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me per la poca acqua non ¿ navigabile , fé gli 
¿allenta il corio ,  e fi vede divenir gonfio e 
maeftofo . Se 1 canali dei commercio languono 
inariditi di moneta ; togliete i circuiti lunghi 
ed in utili, ficchè la moneta .cammini con minor 
fretta , e gli vedrete torto riempiuti . ,

11 rincarai In te rio fi dice , che le merci proprie rin- 
kr £ £ itm carifcono. Ma non le ne paga gik il prezzo a
nuoce. forertieri , r i  Ì *
il rincarar In quarto, che le rtraniere rincarano , Me- 
h paniere  no danaro dunque va fuori ; meno. fi lpoffa uno 
glQva% rtato; più merci e manifatture proprie, lopravan- 

zano da vendere agli ftranieri . L ’ economia de­
gli itati è appunto , che fi venda più del 
comprato , o fia che più fi eftragga , che non 
s immetta . E fe ciò è utile,fempre , .e. negli 
ftati ben governati ( come poco fa , fece Bene­
detto XIV. Pontefice ripieno di vero amore al 
fuo fiato, e degno di tempi migliori) levafi ogni 
dazio all’ effrazione delle merci natie , fuorché 
delle non lavorate ; e pongonfi fulla immiifione 
delle eftranie , fuorché de’ materiali da lavoro : 
chi mai fi perfuadera eifer danno d’ un principa­
to il rincarare 1 generi ftranieri in tempi ftretti 
ed anguftiati ?

In quinto , che il Principe paga meno . Se 
n è difputato di fopra . « «

.. L ’Abbate di S.Pietro aggiunge la fella ragione,li commtr- o c j  i  i  t ,

ctononim. che è una delle quattro da lui enumerate, ed e cne 
terrompe. ^ commercio s’ interrompe durante 1’ aipettazun 

ne d’ un alzamento, per la fpeme di vender più
caro . Penfiero , che al pari degli altri tre , e

tut-


